ALLEGATO “A* AL N. 2876/1413 DI REP

STATUTO SCCI ALE
Denomi nazi one - Soci - Sede - Durata - (Oggetto

Articolo 1

1.1 E costituita una societa' per azioni con |a denoni nazione:
"PIAGA O & C. Societa' per Azioni"

Articolo 2
2.1 La Societa' ha sede in Pontedera (Pl).
2.2 La Societa', con delibera del Consiglio di Anmnistrazione, ha facolta' d

istituire, in Italia e all'estero, sedi secondarie, succursali, agenzie, uffici
e rappresentanze, nonche' di sopprinmerli.

2.3 Per i loro rapporti con la Societa', il domcilio dei Soci, degl
Ammi ni stratori, dei Sindaci e del soggetto incaricato della revisione contabile
- conprensivo anche, se posseduti, dei propri riferimenti telefonici, di telefax
e di posta elettronica - e quello che risulta dai libri sociali; e onere de
Socio, dell'Amministratore, del Sindaco e del soggetto incaricato della
revi sione contabile conunicarlo per |'iscrizione nei libri sociali, nonche

conmuni care mnediante lettera racconandata, nessaggio trasnmesso via telefax o
posta elettronica, altresi' gli eventuali canbiamenti.

Articolo 3
3.1 La durata della societa’ e fissata al 31 dicenbre 2050 e puo' essere
prorogata, una o piu volte, con deliberazione dell'Assenblea straordinaria
degli Azionisti.
3.2 La proroga del ternmine non attribuisce diritto di recesso ai soci che non
hanno concorso alla approvazione della relativa deliberazione.

Articolo 4
4.1 La Societa' ha per oggetto la progettazione, |lo sviluppo, l|a produzione,
| "assenblaggio e |a commercializzazione di veicoli, nmotori, conponenti, parti di

ricambio e relativi accessori

4.2 La Societa' potra' procedere all'acquisto, costruzione, trasfornazione,
vendita, pernuta, gestione e anministrazione di beni i mobi | i per uso
industriale, commerciale e civile; nonche' potra' esercitare, per i suddetti
beni qual siasi forma di |ocazione, anche finanziaria.

4.3 La Societa' potra' inoltre assunere partecipazioni di carattere finanziario,

i mobiliare, industriale, comrerciale di servizi; comnpiere ogni operazione
finanziaria, di intermedi azione, nel rispetto dei limti e delle prescrizioni d
cui in particolare alla legge n. 39/89, di acquisizione ed erogazione di fondi
esclusa la raccolta di risparmo tra il pubbl i co; nonche' assunere

rappresentanze e consul enze industriali siain Italia che all'estero.

4.4 La Societa' potra' partecipare alla costituzione di societa' di capitali;
acqui stare, vendere, pernutare, gestire titoli in genere dello Stato Italiano o
di stati stranieri, quote, azioni, obbligazioni di societa' italiane e straniere
aventi per oggetto qualsiasi attivita'; fare operazioni di sconto di titoli di

credito nonche' acquistare e cedere crediti il tutto con le clausole pro-
solvendo e pro-soluto; acquisire deleghe per |'incasso di crediti di qualsiasi
natura; fare anticipazioni in genere ed operazioni di |ocazione finanziaria su
beni immbili e nobili conpresi quelli iscritti nei pubblici registri.

4.5 La Societa' potra' altresi' conpiere qualsiasi altra attivita" connessa



all'oggetto sociale sopraindicato o che possa esservi assimlata e potra
gestire e, purche' non nei confronti del pubblico e comunque non in via
preval ente, finanziare altre inprese di qual siasi natura.

4.6 La Societa' potra' conpiere qualsiasi operazione nobiliare, immbiliare,
commerciale, industriale, e finanziaria ritenuta necessaria od utile dall'organo
amm nistrativo, ivi conprese la cessione o la vendita di copyrights, brevetti e

mar chi, |'assunzione di nmutui passivi, la concessione di avalli, fidejussioni ed
altre garanzie reali, purche' non nei confronti del pubblico e comunque non in
via prevalente, anche nell'interesse di soci o di terzi. Essa potra altresi

costituire in pegno totalnente o parzialmente |le azioni delle societa
controllate e coll egate.
Capitale sociale - Azion
Articolo 5

5.1 I capitale soci al e e' di euro 205.941. 272, 16
(duecent oci nquem | i oni novecent oquar ant unmni | aduecent osett antadue virgola sedici)
diviso in n. 396.040.908 (trecentonovantaseim|ioniquarantam |anovecentootto)
azioni ordinarie del valore nomnale di euro 0,52 (zero virgola cinquantadue)
cadauna e puo' essere aunmentato anche nediante conferinento di beni in natura e
di crediti.

5.2 La Societa' puo' acquistare fondi con obbligo di rinmborso presso i soci, in
ottenperanza all e disposizioni di |egge.

5.3 Con deliberazione dell'Assenblea, il capitale sociale potra' essere
aumentato nedi ante em ssione di nuove azioni, anche fornite di diritti diversi
da quelli delle azioni gia enesse.

La deliberazione di aumento del capitale sociale, assunta con |e naggi oranze di
cui agli artt. 2368 e 2369 del codice civile, puo escludere il diritto di
opzione nei limti del 10% del capitale sociale preesistente, a condizione che
il prezzo di enissione corrisponda al valore di nercato delle azioni e cio' sia
confermato in apposita relazione dalla societa' incaricata della revisione
cont abi | e.

5.4 L' Assenbl ea straordinaria degli Azionisti del 7 giugno 2004 ha deliberato d
attribuire al Consiglio di Ammnistrazione, ai sensi dell'art. 2443 del codice
civile, la facolta', per il periodo di cinque anni dalla data di efficacia della
del i berazione, di aunentare in una o piu volte, il capitale sociale a
pagarmento, in denaro, con sovrapprezzo, per un inporto nmassinmo di nonminali euro
10.587.241,60 (diecimlioni e cinquecentottantasetten|aduecentoquarantuno e
sessanta centesinm), nediante emnmissione fino ad un massim di n. 20.360.080
(ventimlioni e trecentosessantanila e ottanta centesini) azioni da nom nal
Euro 0,52 (zero virgola cinquantadue centesim ), a servizio dei diritti di
opzione da riservarsi, ai sensi dei comi quinto e sesto dell'art. 2441 del
codice civile, nell'anbito del Piano di Stock Option, all'Aministratore
Del egato ed a quei dirigenti della societa’ e delle sue controllate italiane ed
estere, che saranno individuati secondo i criteri risultanti dalle nenzionate
delibere del Consiglio di Amm nistrazione del 12 marzo 2004 e 4 maggi o 2004; di
attribuire al Consiglio di Aministrazione la facolta' di stabilire, ai sens
del secondo comma dell'art. 2439 del codice civile, che il capitale si
i ntendera'’ aunentato, per ciascuna operazione di aunmento, di un inporto pari
alle sottoscrizioni raccolte entro cinque anni dalla data di iscrizione nel
Registro delle Inprese della deliberazione che precede.

5.5 L' Assenbl ea straordinaria degli Azionisti del 18 aprile 2005 ha deliberato



di attribuire al Consiglio di Amm nistrazione, ai sensi dell'articolo 2443 de
codice civile, la facolta" di aumentare in una o piu" volte il capitale fino
all"ammontare di nominali euro 13.000.000,00 (tredicinmlioni), a paganento, con
O senza sovrapprezzo, medi ante em ssione di nunero nmassino  25.000. 000

(venticinquemlioni) di azioni ordinarie aventi |e stesse caratteristiche di
quelle in circolazione, per il periodo di cinque anni dalla data d'iscrizione
della deliberazione nel Registro delle Inprese, con esclusione, nell'interesse
della societa' ai sensi dell'articolo 2441 quinto comma del codice civile, del
diritto d opzione e riservando il diritto di sottoscrizione delle predette
azioni a favore esclusivanente dei soggetti titolari dei "Warrant PIAGA O & C
2004-2009"; di prevedere che il ~capitale sociale si intendera’ aunentato
dell"importo pari alle sottoscrizioni raccolte entro l|la data che sara

determ nata con le deliberazioni del Consiglio di Anmnistrazione di esercizio
della facolta'" come sopra attribuita; di attribuire conseguentenente al
Consiglio di Amministrazione la facolta' di stabilire, di volta in volta, i
prezzo di enmissione delle azioni, il godinento, i tenmpi, i nodi e |le condizioni
di em ssione, ivi conpresa la facolta' di prevedere che |le nuove azioni siano
| i berate nediante conpensazione con i crediti che potranno vantare i titolari
dei suddetti warrant in conseguenza dell'esercizio dei warrant medesim.

5.6 L'assenbl ea straordinaria degli azionisti in data 8 marzo 2006 ha deliberato
di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell'art. 2443 de
codice civile, la facolta', per il periodo di cinque anni dalla data di
efficacia della deliberazione, di aunmentare il Capitale Sociale a paganento, in
una o piu volte, in denaro, con sovrapprezzo, per un inporto nmassino di
nom nali Euro 551.200,00 (cinquecentocinquantunomla e duecento), nediante
em ssione fino ad un massim di n. 1.060.000 (unmlione e sessantanila) nuove
azioni ordinarie da nomnali Euro 0,52 (zero virgola cinquantadue centesim), a
servizio dei diritti di opzione riservati, ai sensi dei conm quinto e sesto
dell"art. 2441 del <codice civile, nell'anbito del Piano di Stock Option
approvato con delibera del Consiglio di Ammnistrazione del 4 maggio 2004,
all" Amministratore Delegato ed a quei dirigenti della societa’ e delle sue
controllate italiane ed estere, individuati secondo i criteri risultanti dalle
delibere del Consiglio di Amm nistrazione del 12 marzo 2004 e 4 maggi o 2004; di
attribuire al Consiglio di Amnistrazione la facolta' di stabilire, ai sens

del secondo comma dell'art. 2439 del codice civile, che il Capitale Sociale s
i ntendera’ aunentato, per ciascuna operazione di aunmento, di un inporto pari
alle sottoscrizioni raccolte entro cinque anni dalla data di iscrizione nel
Registro delle Inprese della deliberazione che precede.

Assenbl ea

Articolo 6

6.1 L'Assenblea e' ordinaria o straordinaria ai sensi di legge e si riunisce
presso |la sede Sociale o in altro luogo che sia indicato nell'avviso di
convocazi one, purche' nell'anbito del territorio nazionale.

6.2 L' Assenblea ordinaria o straordinaria puo' riunirsi nediante videoconferenza

con intervenuti dislocati in piu" luoghi, contigui o distanti, purche' siano
rispettati il netodo collegiale e i principi di buona fede e di parita' di
trattanento fra i soci. In particolare, sono condizioni per la validita delle

assenbl ee in videoconferenza che:
- sia consentito al Presidente dell' Assenbl ea, anche a nezzo del suo ufficio di
presidenza, di accertare |'identita' e la legittinmazione degli intervenuti,



regol are o svolginmento dell'adunanza, constatare ed accertare i risultati delle
vot azi oni ;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatanmente gli eventi
assenbl eari oggetto di verbalizzazi one;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla
vot azi one sinultanea sugli argonenti all'ordine del giorno;
- vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi video collegati a cura
della Societa', nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere
svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il Presidente ed il soggetto
verbal i zzant e;
- | partecipanti all'Assenblea collegati a distanza devono poter disporre della
nedesi ma docunentazione distribuita ai presenti nel luogo dove si tiene la
riuni one.
6.3 L' Assenbl ea ordinaria per |'approvazione del bilancio deve essere convocata
entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro
centottanta giorni qualora ricorrano le condizioni di legge. L'Assenblea €'
inoltre convocata sia in via ordinaria che straordinaria ogni volta che il
Consiglio di Ammnistrazione lo ritenga opportuno e nei «casi previsti dalla
| egge.

Articolo 7
7.1 L'Assenblea sia ordinaria sia straordinaria e' convocata, nei termni
previsti dalla normativa vigente, con avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica Italiana o sul quotidiano "Il Sole 24 Oe" contenente
| "indicazione del giorno, ora e luogo della prima e delle eventuali successive
convocazi oni, nonche' |'elenco delle materie da trattare, ferno |'adenpi nento di
ogni altra prescrizione prevista dalla normativa vigente.

7.2 L'ordine del giorno dell'Assenblea e' stabilito da chi esercita il potere di
convocazione a termni di legge e di Statuto ovvero, nel caso in cui Ila

convocazi one sia effettuata su donmanda dei Soci, sulla base degli argonenti da
trattare indicati nella stessa. Qualora ne sia fatta richiesta dai Soci ai sens

di legge, |'ordine del giorno e integrato nei ternmni e con le nodalita'
previste dalle disposizioni applicabili.
Articolo 8
8.1 Ogni azione ordinaria da' diritto ad un voto.
8.2 Sono legittimati all'intervento in Assenblea gli Azionisti per i quali sia

pervenuta alla Societa' |a conunicazione prevista dall'art. 2370, comma secondo
del codice civile nel termine di due giorni non festivi precedenti |la data della
si ngol a riuni one assenbl eare.

8.3 (Ogni Socio che abbia diritto di intervenire all'Assenblea puo' fars
rappresentare per delega scritta da altra persona a sensi di |egge.
Articolo 9

9.1 L'Assenblea dei Soci e' presieduta dal Presidente del Consiglio di Ammni-
strazione o, in sua assenza o inpedinento, dall'unico Vice Presidente, o0, nel

caso esistano piu' Vice Presidenti, dal piu anziano di carica di essi presente
e, in caso di pari anzianita' di carica, dal piu anziano di eta'. In caso di
assenza o impedinento sia del Presidente, sia dell'unico Vice Presidente,
ovvero di tutti i Vice Presidenti, |'Assenblea dei Soci e presieduta da un
Ammi ni stratore o da un Socio, nominato con il voto della maggioranza de

presenti .

9.2 Il Presidente dell'Assenblea accerta |'identita" e la legittinmazione de



presenti; constata la regolarita’ della costituzione dell'Assenblea e la
presenza del nunero di Soci necessario per poter validanente deliberare; regola
il suo svolgimento; stabilisce le nodalita' della votazione ed accerta i
risultati della stessa.

9.3 Il Presidente e' assistito da un Segretario nom nato dall'Assenblea con il
voto della nmggioranza dei presenti. Otre che nei casi previsti dalla |egge
guando il Presidente lo ritenga opportuno puo' essere chiamato a fungere da
Segretari o un Notai o, designato dal Presidente stesso.

Articolo 10

10.1 Per la validita' della costituzione dell'Assenblea, sia ordinaria sia
straordinaria, e delle deliberazioni si osservano |le disposizioni di |egge e
statutarie. Lo svolginmento dell'Assenblea e' disciplinato, oltre che dalle

di sposizioni di legge e di statuto, dallo specifico regolanento dei |avori
assenbl eari eventual nente approvato dall' Assenbl ea ordinaria dei Soci

Articolo 11
11.1 Il verbale dell'Assenblea e' redatto ai sensi di |egge; esso e approvato e

firmato dal Presidente dell'Assenblea e dal Segretario ovvero dal Notai o quando
sia questi a redigerlo.
Consiglio di Amm ni strazi one
Articolo 12
12.1 La Societa' e ammnistrata da un Consiglio di Anmm nistrazi one conposto da
un nunmero di nenbri non inferiore a 7 (sette) e non superiore a 15 (quindici).

L' Assenbl ea ordinaria determna, all'atto della nomna, il numero dei conponent

del Consiglio entro i limti suddetti nonche' |a durata del relativo incarico
che non potra' essere superiore a tre esercizi, nel qual caso scadra' alla data
del | ' Assenbl ea convocata per |'approvazione del bilancio relativo all'ultinp

esercizio della loro carica. Essi sono rieleggibili.

12.2 L'assunzione della carica di Anministratore e' subordinata al possesso de
requisiti stabiliti dalla legge, dallo Statuto e dalle altre disposizion
applicabili.

Non possono essere nonminati alla carica di Ammnistratore della Societa' e, se
nom nati, decadono dall'incarico, coloro che non abbiano maturato un'esperienza
conpl essiva di alneno un triennio nell'esercizio di

a) attivita' di amministrazione e controllo ovvero conpiti direttivi presso
societa' di capitali dotate di un capitale non inferiore a due mlioni di euro
ovvero

b) attivita' professionali o di insegnanento universitario di ruolo in materie

gi uridi che, economi che, finanziarie, e tecnico-scientifiche strettanente
attinenti all'attivita' della Societa'; ovvero

c) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche anmnistrazion

operanti nei settori creditizio, finanziario e assicurativo o0, comunque, in

settori strettamente attinenti a quello di attivita' della Societa'

@i Ammnistratori devono essere in possesso dei requisiti previsti dalla
normativa pro tenpore vigente; di essi un nunero nininmo corrispondente al mininop
previsto dalla normativa nedesi ma deve possedere i requisiti di indipendenza di
cui all"articolo 148, conmma 3, del D. Lgs. 58/1998.

Il venir nmeno dei requisiti deternmina |a decadenza dell’ Anministratore. Il venir
nmeno del requisito di indipendenza quale sopra definito in capo ad un
Ammi ni stratore non ne determina |a decadenza se i requisiti permangono in capo

al numero mninmo di Amministratori che secondo la normativa vigente devono



possedere tale requisito.
12.3 @i Amm nistratori vengono nominati dall'Assenblea ordinaria sulla base di

liste presentate dagli Azionisti nelle quali i candidati devono essere el encati
nmedi ante un nunero progressivo.

Qgni  Azionista, nonche' i Soci aderenti ad un patto parasociale rilevante ai
sensi dell'art. 122 D.Lgs. 58/1998, cone pure il soggetto controllante, Ile

societa' controllate e quelle sottoposte a conmune controllo ai sensi dell'art.
93 del D.Lgs. 58/1998, non possono presentare o0 concorrere a presentare, neppure
per interposta persona o societa' fiduciaria, piu di una lista, ne' possono
votare liste diverse. Le adesioni e i voti espressi in violazione di tale
divieto non sono attribuiti ad alcuna |lista.

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli Azionisti che, da soli od
insiene ad altri, rappresentino alneno il 2,5% (due virgola cinque per cento)
del capitale sociale, ovvero la diversa percentuale eventualnente stabilita da
di sposi zioni di |egge o regol anentari

Le liste presentate dagli Azionisti devono essere depositate presso |a sede

sociale alnmeno quindici giorni liberi prima di quello fissato per |'Assenblea in
prima convocazione e di cio sara' fatta nenzione nell'avviso di convocazione.
Unitanente a ciascuna lista, entro il predetto termne, devono depositars

presso la sede sociale: (i) informazioni relative all’identita dei soci che
hanno presentato la lista e |'apposita certificazione rilasciata da un
internediario abilitato ai sensi di |egge conprovante la titolarita' del nunero
di azioni necessarie alla presentazione delle liste; (ii) un sintetico
curriculum vitae dei candi dat i i ncl usi nel |l a lista riguardante Il e
caratteristiche personali e professionali di ciascun candidato; nonche' (iii) le
di chiarazioni con le quali i singoli candidati accettano |a propria candidatura
e attestano, sotto la propria responsabilita', |[|'inesistenza di cause d

ineleggibilita® e di inconpatibilita', nonche' | "esistenza dei requisit

prescritti dalla normativa vigente e dallo Statuto per le rispettive cariche

ivi conpresa |’ eventuale idoneita a qualificarsi cone indipendenti. La lista per
I a qual e non sono osservate le statuizioni di cui sopra e considerata come non
presentata

Le liste saranno altresi soggette alle altre forme di pubblicita previste dalla
normati va anche regol anentare pro tenpore vigente.

Qgni candi dato puo' presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilita . Non
possono essere inseriti nelle liste candidati che (salva ogni altra causa di
ineleggibilita' o decadenza) non siano in possesso dei requisiti stabiliti dalla

legge, dallo Statuto o da altre disposizioni applicabili per le rispettive
cariche. Ogni lista dovra' conmprendere un nunero di candidati pari al numero
massi nb di comnponenti del Consiglio di Anm nistrazione indicato al conma prino
del presente articolo e, tra questi, alneno un candidato in possesso de

requisiti di indipendenza di cui al comma secondo del presente articol o.
Qgni avente diritto al voto puo' votare una sola lista
Alla elezione degli Anmministratori si procede cone segue:

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior nunero dei voti espressi dagli
Azionisti vengono tratti, nell'ordine progressivo con il quale sono elencati
nella lista stessa, gli Aministratori da el eggere tranne uno;

b) il restante Ammnistratore e tratto dalla lista di minoranza che non sia

collegata in al cun nodo, neppure indirettanente, con i soci che hanno presentato
o votato la lista di cui al punto a) e che abbia ottenuto il naggi or nunero di



voti espressi dagli Azionisti, nella persona del prinbp candidato, in base
all’ ordine progressivo con il quale i candidati sono indicati nella Iista.
Qualora la lista di mnoranza di cui al punto b) non abbia conseguito una
percentuale di voti alneno pari alla nmeta di quella richiesta, ai sensi di
gquanto precede, ai fini della presentazione della lista nedesima, tutti gli
Ammi ni stratori da el eggere saranno tratti dalla lista di cui al punto a).

Qualora con i candidati eletti con le npdalita' sopra indicate non sia
assicurata la nomina di un nunero di Amministratori in possesso dei requisiti d
i ndi pendenza di cui al comm secondo del presente articolo pari al numero ninino
stabilito dalla legge in relazione al nunero conplessivo degli Amm nistratori
il candidato non indipendente eletto cone ultinb in ordine progressivo nella

lista che ha riportato il naggior nunmero di voti, di cui al precedente punto a),
sara' sostituito dal candidato indipendente non eletto della stessa lista
secondo |'ordine progressivo, ovvero, in difetto, dal prinmo candidato

i ndi pendente secondo |’ ordine progressivo non eletto delle altre liste, secondo
il nunmero di voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura di sostituzione si fara
luogo sino a che il Consiglio di Aministrazione risulti conposto da un nunero
di conponenti in possesso dei requisiti di cui all'articolo 148, comma 3, del D.
Lgs. N 58/1998 pari alneno al mininb prescritto dalla |egge. Qualora infine
detta procedura non assicuri il risultato da ultinm indicato, la sostituzione
avverra con delibera assunta dall’assenblea a nmggioranza relativa, previa
presentazione di candidature di soggetti in possesso dei citati requisiti.

12.4 Nel caso in cui venga presentata un'unica lista o nel caso in cui non venga
presentata alcuna lista, |'Assenblea delibera con |e nmggioranze di |egge, senza
osservare il procedinmento sopra previsto, fermo restando il disposto del comma
secondo del presente articolo.

12.5 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o piu' Ammnistratori
purche' |a naggioranza sia senpre costituita da Ammnistratori noninat
dal | ' Assenbl ea, si provvede ai sensi dell'art. 2386 del codice civile secondo
guant o appresso indi cato:

i) il Consiglio di Amm nistrazione, con deliberazione approvata dal Collegio
Si ndacale, nomina i sostituti nell'anbito dei candidati (che siano tuttora
el eggi bili) appartenenti alla nmedesi ma lista Cui appart enevano gl

Ammi ni stratori cessati, tenuto conto del disposto del conma secondo del presente
articolo, e |'Assenblea delibera, con l|le maggioranze di |egge, rispettando i
nmedesi m principi;

ii) qualora non residuino dalla predetta lista candidati non eletti in
precedenza, ovvero le nodalita' di sostituzione indicate al punto i) non
consentano il rispetto di quanto previsto al coma secondo del presente
articolo, o ancora qualora si sia verificato il caso previsto al coma quarto
del presente articolo, il Consiglio di Ammnistrazione, con deliberazione
approvat a dal Col legio Si ndacal e, provvede alla sostituzi one degl

Ammi ni stratori cessati senza |'osservanza di quanto indicato al punto i), cosi'
cone provvede |' Assenbl ea senpre con |e maggioranza di |egge, fernp restando in
ogni caso il disposto del conma secondo del presente articol o.

Se nel corso dell'esercizio vengono a nmancare uno o0 piu' Anministratori, purche
| a maggi oranza sia senpre costituita da Ammnistratori nominati dall'Assenbl ea
| Assemblea ha tuttavia la facolta' di deliberare di ridurre il nunmero de
conponenti il Consiglio a quello degli Ammi nistratori in carica per il periodo
di durata residuo del loro nandato, senpre che sia rispettato il disposto del



conma secondo del presente articolo e senpre che non sia venuto a mancare (ove
in precedenza eletto) |'Amrinistratore tratto dalla lista di minoranza di cui al
conma terzo, lett. b) del presente articolo.

12.6 Se viene neno |a nmaggi oranza degli Anmmi nistratori nominati dall'Assenbl ea,
si intende dimssionario |'intero Consiglio e |'Assenbl ea deve essere convocata
senza indugi o dagli Amministratori rimasti in carica per la ricostituzione dello
st esso.

12.7 Ove il nunmero degli Ammnistratori sia stato determinato in msura
inferiore al massino  previsto dal conma prino del presente articol o,
| " Assenbl ea, durante il periodo di pernmanenza in carica del Consiglio, potra'
aunentare tale nunmero entro il limte massino di cui al citato comma prino. Per

la nom na degli ulteriori conponenti del Consiglio si procede cone segue:
(i) gli ulteriori Ammnistratori vengono tratti dalla lista che ha ottenuto il

maggi or numero dei voti espressi dagli Azionisti in occasione della nomna dei
conponenti al nmomento in carica, tra i candidati che siano tuttora eleggibili, e
| " Assenbl ea delibera, con | e nmaggi oranze di |egge, rispettando tale principio;
ii) qualora non residuino dalla predetta lista candidati non eletti in
precedenza, ovvero si sia verificato il caso previsto al comm quarto del
presente articolo, |'Assenblea provvede alla nonina senza |'osservanza di quanto
indicato al punto i), con | e naggi oranza di | egge.

Articolo 13
13.1 1 Consiglio di Ammnistrazione, qualora non Vvi abbia provveduto
| " Assenbl ea, elegge fra i propri nenbri il Presidente; puo' altresi' eleggere
uno o0 piu Vice Presidenti. Nomna altresi' un Segretario, che puo' essere
scelto anche all'infuori dei menbri stessi.

Articolo 14
14.1 1l Presidente - o chi lo sostituisce ai sensi del comm settino del
presente articolo - convoca il Consiglio di Anm nistrazione con |lettera spedita,

anche via telefax o con altro idoneo mezzo di conunicazione, al domcilio di
ciascun Amministratore e Sindaco effettivo.

14.2 L'avviso di convocazione indicante |'ordine del giorno, la data, |'ora, il
luogo di riunione e gli eventuali luoghi dai quali si puo' partecipare nediante
col l eganento audi ovisivo deve essere spedito al domcilio di ci ascun
Ammi ni stratore e Sindaco effettivo almeno [tre] giorni prinma della data fissata
per la riunione. In caso di urgenza il Consiglio di Anm nistrazi one puo' essere
convocato per telegramm, telefax, posta elettronica o altro nezzo telenmatico
al mreno [ventiquattro] ore prima della data della riunione.

14.3 Il Presidente coordina i lavori del Consiglio di Amm nistrazione e provvede
af finche' adeguate informazioni sulle materie iscritte all'ordine del giorno
vengano fornite a tutti i Consiglieri, tenuto conto delle circostanze del caso.
14.4 11 Consiglio di Ammnistrazione e' convocato presso la sede sociale o
altrove, purche' nel territorio nazionale, tutte le volte che il Presidente - o
chi ne fa le veci ai sensi del conma settino del presente articolo - lo ritenga
necessario ovvero quando sia richiesto dall'Ammnistratore Delegato, se
nom nato, o da almeno [tre] Ammnistratori, ferm restando i poteri di
convocazione attribuiti ad altri soggetti ai sensi di |egge.

14.5 E ammessa la possibilita" per i partecipanti alla riunione del Consiglio
di Ammi nistrazione di intervenire a distanza mediante |'utilizzo di sistem di
coll eganento audiovisivo (video o teleconferenza). |In tal caso, tutti i

parteci panti debbono poter essere identificati e debbono essere, conunque,



assicurate a ciascuno dei partecipanti la possibilita" di intervenire ed

esprimere il proprio avviso in tenmpo reale nonche' la ricezione, trasm ssione e
visione della docunentazione non conosciuta in precedenza; deve essere

altresi', assicurata la contestualita' dell'esame, degli interventi e della
del i berazione. | Consiglieri ed i Sindaci collegati a distanza devono poter

di sporre della nedesi na docunentazione distribuita ai presenti nel |uogo dove si
tiene la riunione. La riunione del Consiglio di Ammnistrazione si considera
tenuta nel luogo in cui si trovano il Presidente ed il Segretario, che devono
i vi operare congi untanente

14.6 Sono valide le riunioni anche se non convocate cone sopra, purche' i
prendano parte tutti gli Amministratori ed i conponenti del Collegio Sindacal e.
14.7 Le riunioni del Consiglio di Amm nistrazione sono presiedute dal Presidente
0, in sua assenza o inpedinento, dall'unico Vice Presidente, o, nel caso di piu
Vice Presidenti, dal piu anziano di carica di essi presente e, in caso di pari
anzianita' di carica, dal piu anziano di eta'.

In caso di assenza o inpedinento sia del Presidente, sia dell'unico Vice

Presidente, ovvero di tutti i Vice Presidenti, presiede |'Amministratore
presente piu' anziano secondo i criteri predetti.
Qualora sia assente o inpedito il Segretario, il Consiglio designa chi deve

sostituirlo.

Articolo 15
15.1 Per la validita' delle deliberazioni del Consiglio di Anmm nistrazione ¢
richiesta | a presenza della maggi oranza dei nenbri in carica.

15.2 Le deliberazioni sono assunte a nmmggi oranza dei votanti, dal conputo de
quali sono esclusi gli astenuti. In caso di parita', prevale il voto di chi
presi ede.
15. 3 Le votazioni devono aver |uogo per voto pal ese.

Articolo 16

16.1 Le deliberazioni del Consiglio d Amm nistrazione devono essere riportate in
verbali trascritti in apposito libro, sottoscritti dal presidente della riunione
e dal Segretario.

Articolo 17
17.1 Il Consiglio di Amministrazione e investito di tutti i poteri per la
gestione della Societa’ e a tal fine puo' deliberare o conpiere tutti gli atti
che riterra' necessari o wutili per |'"attuazione dell'oggetto sociale, ad

eccezione di quanto riservato dalla legge e dallo Statuto all'Assenblea dei
Soci .

Il Consiglio di Amministrazione e inoltre conmpetente ad assunere, nel rispetto
dell"art. 2436 del codice civile, |e deliberazioni concernenti:

fusioni o scissioni c.d. senplificate ai sensi degli artt. 2505, 2505-bis, 2506-
ter, ultinop conma, del codice civile;

i stituzione o soppressione di sedi secondari e;

trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale;

i ndi cazione di quali Amm nistratori hanno | a rappresentanza | egal e;

riduzione del capitale a seguito di recesso;

adeguanento dello Statuto a di sposi zioni nornative,

fernmo restando che dette deliberazioni potranno essere conunque assunte anche
dal | ' Assenbl ea dei Soci in sede straordinaria.

17.2 di Amministratori riferiscono tenpestivamente al Collegio Sindacale
sull"attivita' svolta e sulle operazioni di maggi or rilievo econom co



finanziario e patrinoniale effettuate dalla Societa’ o da societa' da essa
controllate, riferendo in particolare sulle operazioni nelle quali essi abbiano
un interesse, per conto proprio o di terzi, o che siano influenzate dal soggetto
che esercita |'attivita" di direzione e coordinamento, in occasione delle
riunioni del Consiglio di Ammnistrazione, convocate anche appositanente, e
conunque con periodicita' alnmeno trinestrale. Qualora particolari circostanze |o

rendessero opportuno, |a conunicazione potra' essere effettuata anche per
iscritto a ciascun Sindaco Effettivo.

17.3 1l Consiglio di Aministrazione, previo parere obbligatorio del Collegio
Si ndacale, nomna e revoca il dirigente preposto alla redazione dei docunent
contabili societari, al quale sono attribuiti i poteri e le funzioni stabilite
dalla legge e dalle altre disposizione applicabili, nonche' i poteri e le
funzioni stabiliti dal Consiglio all'atto della nomna o con successiva
del i berazione. Il Consiglio di Anministrazione determna altresi' il conpenso
del predetto dirigente. Il Dirigente preposto alla redazione dei docunenti
contabili societari deve possedere oltre ai requisiti di onorabilita prescritt

dalla normativa vigente per coloro che svolgono funzioni di anmm nistrazione e
direzione, requisiti di professionalita caratterizzati da specifica conmpetenza
in materia ammnistrativa e contabile. Tale conpetenza, da accertarsi da parte
del nedesinmo Consiglio di Amm nistrazione, deve essere acquisita attraverso

esperienze di lavoro in posizione di adeguata responsabilita per un congruo
peri odo di tenpo.

17.4 11 Consiglio di Ammnistrazione - nei limti di legge e di Statuto - puo
del egare ad un Comitato Esecutivo propri poteri ed attribuzioni. Puo', altresi',
del egare, senpre negli stessi linmiti, parte dei propri poteri ed attribuzioni a
Presidente e/o ad altri suoi menbri, nonche' nominare uno o piu Anmmnistratori

Del egati ai quali delegare i suddetti poteri ed attribuzioni. Rientra nei poteri
degli organi delegati conferire, nell'anbito delle attribuzioni ricevute e per
singoli atti o categorie di atti, deleghe a dipendenti della Societa' e procure

a terzi, in entranbi i casi rispettivanente con facolta' di subdelega o di
conferire procura

17.5 11 Consiglio di Aministrazione puo' nomnare uno o piu direttori
general i, determ nandone |le nansioni e i conpensi

17.6 Il Consiglio di Ammnistrazione puo' altresi' istituire Comtati con
funzi oni consultive e/o propositive determ nandone |e conpetenze, Il e
attribuzioni e le nodalita di funzi onanento.

17.7 di organi delegati riferiscono adeguatanente e tenpestivamente al

Consiglio di Anm nistrazione ed al Collegio Sindacale sull'attivita' svolta, sul
general e andanento della gestione e sulla sua prevedi bile evoluzione, nonche

sulle operazioni di nmmggior rilievo per le loro dinensioni e caratteristiche
effettuate dalla Societa’ e dalle sue controllate, riferendo in particolare
sull e operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, per conto proprio o di
terzi, o che siano influenzate dal soggetto che esercita |'attivita d

direzione e coordinanento, in occasione delle riunioni del Consiglio d

Ammi ni strazi one, convocate anche appositanente, e cormunque con periodicita'
almeno trinmestrale. Qualora particolari circostanze |o rendessero opportuno, la
conuni cazi one potra' essere effettuata anche per iscritto a ciascun Sindaco
Effettivo.

Articolo 18
18.1 @i Anministratori hanno diritto al rinborso delle spese da essi incontrate



per |'esercizio delle loro funzioni. Ad essi spetta, inoltre, wun conpenso
annual e che viene deliberato dall' Assenbl ea ordinaria dei Soci che provvede alla
loro nonmina e che resta invariato fino a diversa deliberazione dell'Assenbl ea
st essa.

18.2 Il Consiglio di Amm nistrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale,
stabilisce |e renmunerazioni del Presidente, del Vice Presidente o dei Vice
Presidenti, degli Amministratori Delegati e dei menbri del Comitato Esecutivo.

18.3 In via alternativa, |'Assenblea puo' determinare un inporto conpl essivo per
la remunerazione di tutti gli Anministratori, inclusi quelli investiti di
particol ari cari che, il cui riparto e stabilito dal Consiglio di
Ammi ni strazione, sentito il parere del Collegio Sindacale.
Comitato Esecutivo

Articolo 19
19.1 Il Consiglio di Anmnistrazione puo' nominare un Comitato Esecutivo,
det ermi nandone previanmente la durata ed il nunero dei nenbri, comungque non
inferiore a tre. Nel nunmero dei conponenti del Comtato sono conpresi, cone
menbr i di diritto, il Presidente e |'Amministratore Delegato o gli
Ammi ni stratori Del egati se piu' di uno, ove nominati.
19.2 Il Segretario del Comitato e |lo stesso del Consiglio di Anm nistrazione,
sal va diversa deliberazione del Conmitato stesso.

Articolo 20
20.1 Le riunioni del Comitato Esecutivo sono convocate ai sensi del precedente
articolo 14 comm prino, secondo e terzo. EsSso si riunisce quando il Presidente
ne ravvisi |'opportunita’ o gliene sia fatta richiesta da un Ammnistratore
Del egato, se nomnato, o da alneno [due] nmenbri, ferm restando i poteri di
convocazione attribuiti ad altri soggetti ai sensi di legge. Alle riunioni
partecipa il Collegi o Sindacale.
20.2 E ammessa la possibilita" per i partecipanti alla riunione del Conmitato
Esecutivo di intervenire a distanza nediante |'utilizzo di sistem di
coll eganento audiovisivo (video o teleconferenza) secondo quanto previsto
all"articolo 14, comma quinto. | Consiglieri ed i Sindaci collegati a distanza

devono poter disporre della medesi ma docunentazione distribuita ai presenti nel
| uogo dove si tiene la riunione.
20.3 Le nodalita' di convocazione e funzionanento del Conitato Esecutivo - per

guanto non disposto dalla normativa vigente e dal presente Statuto - sono
stabilite da apposito regol anento approvato dal Consiglio di Anm nistrazione.
Articolo 21
21.1 Per la validita" delle deliberazioni del Comitato Esecutivo si richiede |la
presenza della maggi oranza dei suoi nmenbri in carica. Le deliberazioni sono
assunte a mmggi oranza assoluta dei votanti, esclusi gli astenuti, ed in caso di
parita' prevale il voto di chi presiede.
Articolo 22

22.1 Le deliberazioni del Comitato Esecutivo devono essere riportate in verbali
trascritti in apposito libro, sottoscritti dal Presidente e dal Segretario.
Rappresent anza dell a soci et a'
Articolo 23
23.1 La rappresentanza della Societa' nei confronti dei terzi ed in giudizio
nonche' la firma sociale conpetono al Presidente e, in caso di sua assenza o
i npedi mento, anche tenporanei, al Vice Presidente o a ciascuno dei Vice
Presidenti, se piu' di uno, con |la precedenza determinata ai sensi dell'articolo



14, conma  settino; spetta altresi’ all" Ammini stratore Delegato o agl
Ammi ni stratori Delegati, se nomnati, nei limti dei poteri delegati.
23.2 D fronte ai terzi la firma del sostituto fa prova dell'assenza o
i npedi nento del sostituito.
23.3 Il Consiglio puo' inoltre, ove necessario, nomnare nandatari estranei alla
Societa' per il conmpinmento di determinati atti, conferendo apposita procura.

Col l egi o Sindacale - Controllo contabile

Articolo 24

24.1 Il Collegio Sindacale e' conposto di tre Sindaci effettivi e due supplenti,
che durano in carica per tre esercizi, scadono alla data dell'Assenblea
convocata per |'approvazione del bilancio relativo all'ultino esercizio della
loro carica e sono rieleggibili. | Sindaci debbono essere in possesso de
requi siti previsti dalla legge, dallo Statuto e da altre disposizioni
applicabili, anche inerenti il limte al cumulo degli incarichi. A fin
dell'art. 1, conma terzo, del Decreto del Mnistero della Gustizia del 30 marzo
2000, n. 162, devono considerarsi strettanmente attinenti a quelli dell'inpresa
esercitata dalla Societa' le materie (giuridiche, economche, finanziarie e
tecni co-scientifiche) ed i settori di attivita' connessi 0 inerenti
all"attivita' svolta della Societa' e di cui all'oggetto sociale.
24.2 La nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste presentate
dagli Azionisti nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero
progressivo. La lista si conpone di due sezioni: una per i candidati alla carica
di Sindaco effettivo, |'altra per i candidati alla carica di Sindaco suppl ente.
Qgni  Azionista, nonche' i Soci aderenti ad un patto parasociale rilevante ai
sensi dell'art. 122 D.Lgs. 58/ 1998, cone pure il soggetto controllante, Ile
societa' controllate e quelle sottoposte a conmune controllo ai sensi dell'art.
93 del D.Lgs. 58/1998, non possono presentare o0 concorrere a presentare, neppure

per interposta persona o societa' fiduciaria, piu di una lista, ne' possono
votare liste diverse. Le adesioni e i voti espressi in violazione di tale
divieto non sono attribuiti ad alcuna |lista.

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli Azionisti che, da soli od
insiene ad altri, siano conplessivanente titolari di azioni con diritto di voto
rappresentanti alnmeno il 2,5% (due virgola cinque per cento) del capitale con
diritto di voto nell'Assenblea ordinaria ovvero rappresentanti |a diversa
percentual e eventual nente stabilita o richiamata da disposizioni di legge o
regol anentari .

Le liste presentate dagli Azionisti devono essere depositate presso |la sede
soci ale alnmeno quindici giorni liberi prima di quello fissato per |'Assenblea in

prima convocazione e di cio' sara' fatta nenzione nell'avviso di convocazione.
Le |liste devono essere corredate:

a) dalle informazioni relative all’identita dei Soci che hanno presentato |le
liste, con | " i ndi cazi one della percentual e di parteci pazi one
conpl essi vanmente detenuta e di una certificazione rilasciata da un
internediario abilitato ai sensi di legge, dalla quale risulti la
titolarita di tale partecipazione;

b) da una dichiarazione dei Soci diversi da quelli che detengono, anche
congi untanente, una partecipazione di controllo o di nmaggi oranza rel ativa,
attestante |’'assenza di rapporti di collegamento quali previsti dalla

normati va anche regol amentare vigente con questi ultini;



c) da un'esauriente informativa sulle —caratteristiche personali de

candi dati, nonché da una dichiarazione dei nedesinm candidati attestante,
sotto la propria responsabilita, |’'inesistenza di cause di ineleggibilita
e di inconmpatibilita, il possesso dei requisiti previsti dalla legge e la
| oro accettazi one della candidatura, nonché dall’elenco degli incarichi d
amm ni strazione e controllo eventual nente ricoperti in altre societa.

La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui sopra e

consi derata conme non presentat a.

Le liste saranno altresi soggette alle forme di pubblicita prescritte dalla

normati va anche regol anentare pro tenpore vigente.

Non possono essere inseriti nelle liste candidati che (salva ogni altra causa di
ineleggibilita' o decadenza) non siano in possesso dei requisiti stabiliti dalla
legge, dallo Statuto o da altre disposizioni applicabili per le rispettive
cariche.

Qgni candi dato puo' presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilita'.

| Sindaci uscenti sono rieleggibili

Qgni avente diritto al voto puo' votare una sola lista.

Al'l " el ezione dei Sindaci si procede cone segue:

a) dalla lista che ha ottenuto in Assenblea il maggior nunero di voti sono
tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni
della lista, due nenbri effettivi ed uno suppl ente;

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assenblea il maggi or nunero di voti e

che ai sensi della normativa anche regolanentare vigente non sia collegata,
neppure indirettanente, con i soci che hanno presentato o votato la lista che ha

ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo
con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, un nmenbro effettivo e
["altro nmenbro suppl ente.

In caso di parita' di voti tra due o piu" liste risulteranno eletti Sindaci i

candidati piu' anziani per eta'.

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al nenbro effettivo tratto dalla
seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, di cui al precedente
punto b).

Il Sindaco decade dalla carica nei casi normativanente previsti nonche' qualora
vengano neno i requisiti richiesti statutarianente per |a nomna

In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente appartenente alla
nedesima lista di quello cessato, nel rispetto di quanto sopra previsto per la
nom na del Presidente.

Le precedenti statuizioni in materia di elezione dei Sindaci non si applicano
nell e Assenblee per le quali e presentata un'unica lista oppure e' votata una
sola lista; in tali casi |'Assenblea delibera a maggi oranza rel ativa.

Nel caso in cui, alla scadenza del termne per |a presentazione delle liste, sia
stata depositata una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da Soci tra
cui sussistano rapporti di colleganento rilevanti ai sensi della normativa di
| egge e regol amentare pro tenpore vigente, possono essere presentate liste sino
al quinto giorno successivo a tale data; in tal caso la soglia mnim per la
presentazione delle liste € ridotta alla neta.

Quando |’ Assenbl ea deve provvedere alla nomina dei Sindaci effettivi e/o dei

suppl enti necessaria per |’'integrazione del Collegio Sindacale si procede cone
segue: qualora si debba provvedere alla sostituzione di Sindaci eletti nella
lista di nmggioranza, la nonina avviene con votazione a maggioranza relativa



senza vincolo di lista; qualora, invece, occorra sostituire Sindaci eletti nella
lista di mnoranza, |’ Assenmblea |i sostituisce con voto a maggioranza relativa
scegliendoli fra i candidati indicati nella lista di cui faceva parte il Sindaco
da sostituire.

Qual ora | applicazione di tali procedure non consentisse, per qualsiasi ragione,

la sostituzione dei Sindaci designati dalla mnoranza, |’ Assenblea provvedera
con votazione a nmggioranza relativa; tuttavia, nell’accertamento dei risultat
di quest’ultim votazione non verranno conputati i voti dei Soci che, secondo

e comunicazioni rese ai sensi della vigente disciplina, detengono, anche
indirettamente ovvero anche congiuntanente con altri Soci aderenti ad un patto
parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. 58/1998, |a nmggi oranza

relativa dei voti esercitabili in Assenblea, nonché dei Soci che controllano,
sono controllati o sono assoggettati a comune controllo dei medesim.

Articolo 25
25.1 Il Collegio Sindacale esercita i poteri e le funzioni ad esso attribuite

dalla legge e da altre disposizioni applicabili.
25.2 Le riunioni del Collegio Sindacale possono anche essere tenute in
tel econferenza e/ o vi deoconferenza a condi zi one che:

a) il Presidente e il soggetto verbalizzante siano presenti nello stesso |uogo
del l a convocazi one;

b) tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di
seqguire la discussione, di ricevere, trasnettere e visionare docunenti, di
intervenire oralmente ed in tenpo reale su tutti gli argonmenti. Verificandosi
questi requisiti, il Collegio Sindacale si considera tenuto nel luogo in cui s

trova il Presidente e il soggetto verbalizzante.

25.3 11 controllo contabile e esercitato, ai sensi delle applicabili

di sposi zioni di |egge, da una societa' di revisione all'uopo abilitata.
Bi I anci o, Dividendi, Riserve

Articolo 26
26.1 L' esercizio sociale si chiude al 31 dicenbre di ogni anno.
26.2 Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di Anm nistrazione provvede alla

formazi one del bilancio sociale, in confornmta' alle prescrizioni di legge e d
altre disposizioni applicabili.

Articol o 27
27.1 di wutili netti accertati, risultanti dal bilancio, detratta |la quota da
inmputarsi a riserva legale fino al limte di |egge, sono destinati secondo
quanto deliberato dall'Assenblea degli azionisti. In particolare, |'Assenblea

su proposta del Consiglio di Anmm nistrazione, puo' deliberare la formazione e
["increnmento di altre riserve
Sci oglinento - Liquidazione
Di sposi zi oni Gener al
Articolo 28
28.1 Per la liquidazione della Societa' e per quanto non espressamente previsto

nel presente Statuto, si applicano le norme di | egge.

F.to Roberto Col ani nno
F.to Carlo Marchetti



